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Ora Papa Wojtyla propone 
la revisione del processo 

che scomunicò Martin Lutero 
ROMA — Il Papa ha chiesto implicitamente la 
revisione del processo che portoli suo predeces­
sore, Leone X a scomunicare Martin Lutero. 
Anzi, dice Giovanni Paolo li, è possibile che sul 
grande riformatore tedesco e sul protestantesi­
mo, la Chiesa cattolica e 1 luterani trovino «una 
comune interpretazione del passato» e «un nuo­
vo punto di partenza per il dialogo di oggi». 
Questo è il contenuto della lettera che Giovanni 
Paolo II ha inviato al card. Willebrands, presi­
dente del segretariato per l'Unione dei cristia­
ni, nel cinquecentesimo anniversario della na­
scita dello scomunicato «tìottor Martin Lutero 
da Eisleben», alle cui celebrazioni, il 10 di que­
sto mese, lo stesso porporato prenderà parte. 
Per la Chiesa cattolica, scrive il Papa, la rifles­
sione sul «periodo doloroso» in cui nacque la 
riforma protestante va fatta in «genuino spiri­
to ecumenico», mentre il tempo che ci distanzia 
dagli eventi storici «fa sì che essi siano spesso 
meglio compresi ed evocati». Sul piano storico, 
si legge ancora nella lettera che porta la data 
del 31 ottobre, «si è delineata chiaramente la 

§rotonda religiosità di Lutero che, con passione 
ruciante, era sospinto dall'interrogativo sulla 

salvezza etema». Ma «parimenti è risultato 
chiaro che la rottura dell'unita ecclesiale non si 
riduce né alla scarsa mancanza di comprensio­
ne da parte delle autorità della Chiesa cattolica, 

né si riduce solamente alla scarsa comprensio­
ne del vero cattolicesimo da parte di Lutero, 
anche se entrambe le cause hanno avuto un 
loro ruolo». Su) plano delle ricerche storiche, 
scrìve ancora Giovanni Paolo li, occorre «giun­
gere a un'immagine giusta del riformatore, di 
tutta l'epoca della riforma, e delle persone che 
vi erano coinvolte. La colpa, dove essa esiste, 
deve essere riconosciuta, da qualsiasi parte essa 
si trovi». Attraverso questa ricerca è possibile 
«trovare una comune interpretazione del pas­
sato e guadagnare allo stesso tempo un nuovo 
punto di partenza per il dialogo di oggi». Le 
divisioni tra cattolici e luterani e le decisioni 
prese in quel tempo scrive però il Papa «aveva­
no radici ben più profonde» delle reciproche 
incomprensioni. Nella disputa «sulla relazione 
tra fede e tradizione, vi erano in gioco questioni 
di fondo sulla retta interpretazione e sulla rice­
zione della fede cristiana, le quali avevano in sé 
un potenziale di divisione ecclesiale non spie­
gabile con delle sole ragioni storiche». Il chiari­
mento della storia, conclude il Papa, «deve an­
dare di pari passo con il dialogo della fede che, 
nel presente, noi intraprendiamo per ricercare 
l'unità». Poco dopo che dal Vaticano era stato 
reso noto il testo della lettera, l'agenzia delle 
chiese evangeliche in Italia (la «NEV») ha an­
nunciato che l'il dicembre prossimo, il Papa 
predicherà nella chiesa evangelica luterana di 
Roma. 
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Martin Lutero 

Dissociati, 
il P O 
precisa 

ROMA — Dopo la presentazio­
ne al Senato di un disegno di 
legge in favore del terroristi 
«dissociati» da parte di parla­
mentari di diverse forze politi­
che, il gruppo comunista di 
Palazzo Madama fa sapere, 
con un comunicato, che «pur 
apprezzando l'iniziativa, pe­
raltro sottoscritta da un sena­
tore comunista (Nereo Battel­
lo) esclusivamente a titolo per­
sonale, dissente su parti non 
secondarie di queste proposte 
e si è riservato di presentare 
nei prossimi giorni un proprio 
disegno di legge sugli stessi 
problemi». Il disegno di legge 
in questione ha come primo 
firmatario il senatore France­
sco De Martino ed è stato sot­
toscritto da altri parlamentari 
del PS!, della OC, del PSDI, del 
PLI e della Sinistra indipen­
dente. Esso prevede, tra l'al­
tro, alcuni casi di «non punibi­
lità» per I «dissociati» che non 
hanno compiuto fatti di san­
gue. 

È il primo in Toscana. Burro 
e formaggio, poi dalle scorie 

il biogas per il caseificio 
Nostro servizio 

SORANO (Gr) — Settanta dipendenti, una base 
sociale di 1350 soci; una produzione annua di 
due tonnellate di formaggio e 90 mila chilo­
grammi di burro e ricotta per un volume d'affa­
ri annuo di 14 miliardi di lire. Questo è il «casei­
ficio sociale cooperativo di Sorano», una realtà 
produttiva ubicata a 350 metri sopra il livello 
del mare, sulte colline dcll'Alcgna, all'estremo 
lembo della Toscana e ad un tiro di schioppo da 
Gradoli, in provincia di Viterbo. La sua attività 
si snoda in un vasto comprensorio di 22 comu­
ni, che si estende dalla fascia costiera marem­
mana al monte Amiata; dal lago di Bolsena alle 
colline senesi. 

In questa azienda, operante nel comparto a-
grò-alimentare, ieri mattina (presenti il sotto­
segretario all'Agricoltura Zurlo, il presidente 
dell'ENEA professor Umberto Colombo, Gian­
franco Merli, segretario del comitato intermi­
nisteriale dell'ambiente, Gianfranco Martolini, 
presidente della giunta regionale toscana, i sin­
daci di Sorano e Pitigliano, amministratori re­
gionali e provinciali, tecnici ed altre personali­
tà), si è ufficialmente inaugurato uno dei mag­
giori impianti ecologici realizzati nel nostro 
Paese: il primo in Toscana. Il complesso, che fa 
parte dei cosiddetti impianti a biogas della «se­
conda generazione» è stato progettato e realiz­

zato dalla società romana ACTA — Ingegneria 
e scienza dell'ambiente —. Il depuratore si ca­
ratterizza, oltre che per l'alto livello di sicurez­
za, per t'impiego di nuovissime tecnologie, la 
potenzialità di autosufficienza energetica — 
con recupero di acqua calda a 35' per ii riscalda­
mento dei «digestori» —; nonché per l'alta pro­
duttività: 600.000 me di biogas all'anno, ossia 
energia per 200 milioni di lire. Il complesso è la 
concreta realizzazione di un «progetto integra­
to» di disinquinamento, produzione energetica, 
autosufficienza industriale, fino ad oggi mai 
realizzato, all'avanguardia sulla strada dell' 
ampliamento della produzione di energia dol­
ce; con l'utilizzazione, per via biochimica, dell' 
intera gamma, nonché delle scorie industriali. 
In questo caso, il biogas prodotto nel caseificio 
(che lavora ogni anno 200 mila quintali di lat­
te), come sottolinea l'ingegner Ciccotelli, pro­
gettista di questo impianto pilota, «consente, 
attraverso il risparmio di energia, l'ammorta­
mento in sci anni del miliardo e mezzo stanzia­
to per la sua realizzazione». Alla realizzazione 
ha contribuito con un finanziamento anche la 
Regione Toscana, non solo tenendo presente 
l'esigenza di salvaguardare l'ambiente, ma an­
che (lo ha sostenuto Bartolini) «per il signifi­
cato che riveste l'impianto». 

Paolo Ziviani 

A Ravenna una ragazzina lotta da ore contro la morte 

Dodici anni, tenta di uccidersi 
La causa un brutto voto a scuola? 
Cristiana si è sparata con il fucile da caccia del padre - Con lei in casa c'era soltanto la nonna - «Accade spes­
so — dice lo psicologo Petter — che un voto sia vissuto dall'interessato come un giudizio generale» 

Dal nostro inviato. 
RAVENNA — Cristiana Bo­
scherini, una ragazzina co­
me le altre: serena, diligente, 
gentile; con 1 problemi che 
può avere una dodicenne, 
piccoli e grandissimi nello 
stesso tempo, conte ansie di 
chi si affaccia alla soglia del­
l'adolescenza. Cristiana in 
queste ore sta lottando con­
tro la morte. L'altro giorno 
con II fucile da caccia di suo 
padre, si è sparata all'addo­
me. Aveva preso un brutto 
voto a scuola, e qualcosa si è 
spezzato dentro di lei. 

Non lo ha accettato, le è 
sembrato enorme. Insor­
montabile. Certo, l suol geni­
tori non ne avevano fatto un 
dramma; forse la nonna, che 
abita con loro, ha anche cer­
cato di consolarla, di farle 
superare senza troppi trau­
mi, con un'antica e dolce 
saggezza, quel gradino trop­
po alto. Troppo alto per lei, 
Cristiana, che ne fatto un 
dramma totale. 

La tragedia è accaduta ve­
nerdì, nel pomeriggio. Cri­

stiana aveva già comunicato 
al genitori la disavventura 
scolastica. La ragazzina fre­
quenta la seconda media e a-
bita con la famiglia in un 
condominio del PEEP Baro-
nlo-Lama, a Ravenna. Nelle 
prime ore del pomeriggio 
Cristiana è rimasta sola in 
casa con la nonna; 1 genitori 
erano fuori, dal momento 
che lavorano tutti e due. 
Niente lasciava intendere 
che quel brutto voto potesse 
scatenare nella mente della 
giovane un conflitto tanto 
dirompente. Tanto più che, 
durante il pranzo, lei era sta­
ta normalissima. Certo, ave­
va mangiato col groppo alla 
gola, forse aveva guardato 
un po' spesso il fucile del pa­
dre, appeso ad una parete, 
ma nessuno aveva fatto caso 
al particolare: chi poteva Im­
maginare? 

Lei, Cristiana, non aveva 
fatto capire ciò che aveva In 
mente. E forse la sua decisio­
ne terribile è maturata più 
tardi. In silenzio, Inarrestabi­
le: quel voto, forse, si trasfor­

mato in una sconfitta senza 
riscatto, in un giudizio inap­
pellabile sulla, sua pur giova­
ne esistenza. È stato per que­
sto (farse, lo ripetiamo) che 
Cristiana ha deciso di can­
cellare se stessa. Verso le 15 è 
andata in sala da pranzo; 
freddissima, ha staccato 11 
fucile dalla parete, ha preso 
le cartucce da una scatola e 
ne ha infilata una nella can­
na dell'arma. Poi si è punta­
ta 11 fucile contro l'addome e 
ha premuto il grilletto. 

La prima ad accorrere è 
stata la nonna, che era in u-
n'altra stanza. La nipotlna 
era stesa a terra, agonizzan­
te, una mano ancora stringe­
va 11 fucile. La signora si è 
precipitata subito a dare l'al­
larme. La tragedia ha assun­
to subito I suoni e 1 silenzi di 
un fatto .ontano e, insieme, 
familiare: sono arrivate, a si­
rene spiegate, l'ambulanza e 
un'auto del 113; la gente si è 
affacciata sul portone e dalle 
finestre, sgomenta; la picco­
la Cristiana è stata traspor­
tata a tutta velocità all'ospe­

dale civile, mentre la nonna 
veniva assistita dal vicini di 
casa e 1 genitori della ragaz­
zina venivano avvertiti. 

All'ospedale Cristiana è 
stata Immediatamente ope­
rata da un'equipe di chirur­
ghi che hanno lottato per ore 
nel tentativo di strapparla 
alla morte. Ora Cristiana è In 
sala di rianimazione, con 
prognosi riservata anche se 1 
medici non disperano di sal­
varla. Intanto, ieri pomerig­
gio, 1 suol genitori sono stati 
interrogati dal magistrato 
che sta cercando di capire le 
ragioni del suo gesto. 

Olà, capire. Non è facile. 
•Molto dipende dall'atmosfe­
ra educativa che viene co­
struita Intorno al ragazzi — 
dice Guido Petter, docente di 
psicologia evolutiva. E que­
sta atmosfera a sua volta di­
pende sia dalla scuola, sia 
dalla famiglia. Se U dramma 
è davvero scattato per l'in­
successo scolastico, come 
pare dalle prime notizie, que­
sto può essere avvenuto per­
ché l'Insuccesso non è stato 

rapportato alle sue dimen­
sioni reali: in altre parole, la 
ragazzina può aver creduto 
che il voto negativo valesse 
come giudizio generale su di 
lei. È decisivo, per una cor­
retta atmosfera educativa, 
mettere 11 giovane nelle con­
dizioni di distinguere il giu­
dizio su una specifica presta­
zione e quello più generale 
sulla sua personalità». 

«Per cercare di compren­
dere meglio — continua Pet­
ter — si deve tenere conto 
anche dell'età: a dodici anni 
una ragazza è In una fase 
davvero difficile, quella 
preadolescenzlale. Un'età 
ricchissima di situazioni 
conflittuali, sbalzi di umore 
repentini; un'età molto diffi­
cile in cui s'Incrociano 11 con­
fronto con gli adulti e quello 
con 1 coetanei, la ricerca di 
autonomia, 11 desiderio di 
riuscire. Un cumulo di pro­
blemi al quali talvolta si rea­
gisce con un irrefrenabile 
Impulso di fuga». 

Fabio Zanchi 

CATANZARO — Forse non è 
stato commesso per errore il 
tragico, duplice delitto dell' 
altra sera a San Ferdinando 
di Rosarno, In provincia di 
Reggio Calabria, vittime un 
ragazzo di 14 anni e un bam­
bino di 10. Serafino Triffarò 
e Domenico Cannata — que­
sti 1 nomi del due assassinati 
— erano fermi davanti ad un 
bar quando da una macchi­
na in corsa — a non .più di 
due-tre metri di distanza — 
sono stati esplosi due mici­
diali colpi di lupara che han­
no ucciso all'Istante l due. 
Proprio questo particolare — 
la distanza rawiclnatlssima 
cioè fra 1 killer e l'obiettivo 
— porta gli inquirenti ad e-
scludere l'errore. Restano 
pertanto In piedi altre due, 
inquietanti ipotesi: una ven-

Nuove ipotesi per il delitto di San Ferdinando 

Forse non c'è stato «errore» 
nell'omicidio dei due ragazzi 

detta «traversale» che avreb­
be perciò colpito due Inno­
centi essendo 1 due giovani 
figli di pregiudicati maliosi o 
11 delitto per far fuori due te­
stimoni pericolosi. Ce una 
terza Ipotesi, per la verità, 
che 1 carabinieri hanno Ieri 
avanzato ed è quella che la 
vittima predestinata fosse 
solo U più grande del due, Se­
rafino Triffarò, nella convin­
zione che a 14 anni qui, nella 
Plana di Gioia Tauro, si pos­

sa già essere coinvolti nelP 
organizzazione mafiosa e per 
questo motivo essere uccisi. 

Non è Improbabile che 11 
ragazzo, a soli 14 anni, sia 
stato Immesso a pieno titolo 
nella cosca e sia rimasto vit­
tima venerdì sera di una tipi­
ca vendetta mafiosa. A raf­
forzare questa Ipotesi I cara­
binieri aggiungono che negli 
ultimi tempi nella stessa 
Piana di Gioia Tauro ci sono 
stati ragazzi di 14, 15 anni 

coinvolti più volte In nume­
rosi reati. Ma l'ipotesi più 
probabile resta quella di un 
omicidio mirato per far fuori 
due testimoni che, magari 1-
nawertltamente, avevano 
visto qualcosa di molto com­
promettente. Nella zona, ne­
gli ultimi giorni, ci sono stati 
due omicidi avvolti ancora 
nel più fitto mistero. Ieri 11 
padre di Domenico Cannata, 
Vincenzo, che aveva accom­
pagnato 1 due giovani nell'I­

nutile corsa in ospedale, ha 
escluso che vittima dell'ag­
guato potesse essere lui, che 
fra l'altro, si trovava accanto 
al figlio e facile bersaglio 
dunque del killer mafiosi. 

• • • 
CROTONE — Una folla nu­
merosissima e commossa ha 
partecipato ieri mattina al 
funerali del piccoli Pasquali­
no, Teresa e Demis Sacconi 
morti per asfissia in seguito 
all'incendio scoppiato — non 
si sa ancora precisamente 
per quali cause — nella casa 
In cui vivevano. I compagni 
di lavoro di Alfredo Sacconi, 
11 padre delle tre vittime, 
hanno Immediatamente 
messo In moto una generosa 
gara di solidarietà riuscendo 
a raccogliere in fabbrica, do­
po una assemblea, una som­
ma di circa quindici milioni. 

Fernanda Durante Renzetti 

ROMA — Delitto di via Mar-
gutta, si ricomincia da zero. 
Gli inquirenti non lo dicono 
apertamente ma lo lasciano 
capire: le persone su cui, nel 
giorni scorsi, si erano con­
centrati 1 sospetti per l'assas­
sinio di Fernanda Durante, 
la clnquantatreenne pittrice 
dilettante, avrebbero fornito 
alibi piuttosto solidi. Ieri se­
ra, dopo essere state Interro­
gate per tutta la giornata, so­
no state rilasciate. Al due, un 
uomo e una donna, si era ar­
rivati attraverso una serie di 
deposizioni di testimoni, di 
riscontri e accertamenti di 
vario tipo sulle persone lega­
te all'ambiente di via Mar­
gutta- Si tratterebbe di una 
coppia che conduce una vita 
piuttosto modesta: lui sareb­
be un mercante d'arte. La pi­
sta, sembra, è caduta quando 
1 due fermati hanno potuto 
dimostrare agli investigato­
ri, dopo un fuoco incrociato 
di domande, di non aver mal 
conosciuto Fernanda Du­
rante. 

La soluzione del «giallo*, 
dunque, è ancora in alto ma­
re. Ieri sera sono circolate 
con Insistenza nuove voci e 
nuove ipotesi sul misterioso 
assassinio della pittrice. Se­
condo alcune indiscrezioni, 
Infatti, Fernanda Durante a-
vrebbe fatto uso In passato di 
sostanze stupefacenti. La 
prova, ma si tratta sempre di 
indiscrezioni, verrebbe dall' 
autopsia: tuttavia gli inqui­
renti hanno smentito la cir­
costanza non confermando 
neppure che si sta indagan­
do nel giro degli spacciatori 
di droga per individuare 11 
possibile assassino. 

D'altra parte, già da diver­

se ore, era caduta l'ipotesi 
che a uccidere con trentacln-
que coltellate Fernanda Du­
rante potesse essere stato un 
«maniaco* conosciuto occa­
sionalmente dalla vittima. 
Resta da chiarire, lRfattl (e 
forse lo chiarirebbe solo l'i­
potesi della droga), perché la 
donna si sia allontanata dal­
la mostra di via Margutta In 
modo assolutamente natu­
rale, senza avvertire nessu­
no; neppure 11 marito, un al­
to funzionario della Banca 
d'Italia, rimasto In casa ad 
attenderla per la cena, e la 
coppia di amici che era an­
data a trovarla domenica po­
meriggio nel suo stand. Mi­
stero rimane ancora la rico­
struzione del tragitto seguito 
dalla donna: ha seguito vo­
lontariamente o sotto la mi­
naccia del coltello a serra-

«Giallo» di via Margutta, solo ipotesi 

L'assassinio 
della pittrice, 
hanno un alibi 

i sospettati 
Ieri sera, dopo un lunghissimo interrogatorio, 
sono state rilasciate le due persone fermate 
Si indaga nel giro degli spacciatori di droga? 

manico li suo assassinio? 
L'appuntamento — Fer­

nanda Durante potrebbe a-
verlo avuto proprio in via 
Margutta. Ma potrebbe Inve­
ce aver incontrato il miste­
rioso Interlocutore anche a 
metà strada, addirittura sot­
to la sua abitazione all'Ar-
deatlno. E con la sua stessa 
macchina, la «500* rossa tar­
gata Pescara, avrebbe poi 
proseguito fino in una casa 
dove probabilmente si era 
già recata altre volte. Ch! era 
11 suo accompagnatore? Una 
persona che sicuramente ri­
scuoteva la sua fiducia, un 
uomo che già In passato do­
veva averle dimostrato la 
sua disponibilità. E domeni­
ca sera la pittrice lo ha segui­
to di nuovo senza alcuna 
preoccupazione. 

La casa del delitto — Fino 

Ultima moda in RFT: 
le estreme volontà 
trasmesse su video 

BONN — Con il lancio del «video-testamento* i tedeschi confida­
no dì essere riusciti, una volta tanto, a precedere americani e 
giapponesi nell'individuazione e nel soddisfacimento delle esigen­
ze di un settore del mercato ancora inesplorato ma potenzialmente 
remunerativa Si tratta di offrire agli interessati la possibilità di un 
commiato dal mondo terre ao meno freddo ed ufficiale di quello 
rappresentato dalia lettura delle ultime volontà Grazie ad una 
registrazione su video-cassetta, il testatore compare sul piccolo 
schermo «di persona* rivolgendosi ai congiunti ed agli amici per 
chiarire le ragioni delle proprie decisioni e per lanciare loro un 
ultimo messaggio. II catalogo — come scrive la rivista «Stern» — 
prevede, per un prezzo di 1.200 marchi pari a 720 mila lire, «comi­
ci* per questa ultima rappresentazione, a seconda dei gusd e delle 
rispettive inclinazioni. 

a Ieri gli inquirenti si diceva­
no sicuri di averla individua­
ta e la scientifica vi si era in­
stallata dentro con tutte le 
più moderne attrezzature, 
capaci di evidenziare ogni 
possibile traccia. I controlli 
però non avrebbero dato al­
cun risultato. Con 11 rilascio 
delle persone interrogate tra 
l'altro Ieri e Ieri anche questa 
traccia sembra caduta nel 
vuoto. È escluso, tuttavia. 
che la donna sia stata uccisa 
in aperta campagna. Le ri­
cerche, quindi, continuano 
per Individuare l'apparta­
mento, 11 casolare, forse una 
villetta isolata In cui è stata 
uccisa ferocemente la pittri­
ce. 

Il macabro trasporto — 
Violentata e uccisa, la donna 
è stata portata via a bordo di 
una macchina e abbandona­
ta cosi come si trovava, se­
mivestita, nella strada di 
Pratica di Mare. Il coltello è 
stato lasciato accanto. Poi 1' 
assassino è tornato indietro, 
ha messo il resto degli Indu­
menti nella cinquecento del­
la donna e ha portato la 
macchina fin sulla Nettu-
nense. Ha fatto tutto da solo? 
A questo punto è difficile 
crederlo. Lo scenario di que­
sto delitto, del resto, contie­
ne anche 1 segnali di una lu­
gubre messinscena. Perché 
posare il coltello Insanguina­
to accanto al corpo della vit­
tima? Un pazzo Isolato, un 
maniaco, difficilmente a-
vrebbe agito con tanta luci­
dità dopo l'omicidio. È inve­
ce più logico pensare ad un 
tentativo di depistare le In­
dagini. 

Valérla Partorii 

Convegno a Roma sull'ambiente indetto dall'Accademia dei Lincei 

Pochi parchi. Così muoiono le farfalle 
ROMA — Illustri scienziati so­
no stati chiamati si capezzale 
di un malato altrettanto illu­
stre quanto grave. Un malato 
che cerca di sfuggire ad ogni cu­
ra. che si nasconde, che evita di 
essere preso e auscultato. Stia­
mo parlando dei parchi italiani 
— quelli esistenti e quelli da 
creare — ai quali l'Accademia 
dei Lincei ha dedicato tre gior­
ni di convegno a Roma. 

Si i discusso di leggi e di si­
stemi; di scelte e di necessità; di 
speranze e di illusioni e, soprat­
tutto, di attese andate sempre 
(o quasi) deluse. 

•La commissione per la con­
servazione della natura e delle 
sue risorse, presso il CNR, risa­
le al 1951 — ha ricordato U pro­
fessor Montalenti, presidente 
dei Lincei —. *Sel pubblico si è 
andata formando una coscienza 
ecologica, che a quei tempi 
mancavx ed era auspicata da 
un manipolo di precursori. Ma 
— ha aggiunto — non si può 
dire che, di fronte *ì moltipli­
carsi delle denunce delle gra­
vissime manomissioni e degli 
scempi dei beni ambientali che 
sono ewenuti negli anni scorsi 
e tuttora imperversano, razio­
ne delle autorità preposte a ga­
rantire la salvaguardia dell'am­
biente sia divenuta più efficaci 
e risolutiva*. 

Ma, senza perderà h speran­
ze, Montalenti ha poi offerto al 

Dobbiamo salvare almeno il 10 per cento del territorio, ma siamo 
ancora lontani - Una legge-quadro che è stata sempre rinviata 

ministro dell'Ecologia, e al suo 
erigendo dicastero, la collabo­
razione delle forze e dei pareri 
vissuti da persone competenti 
nei \-ari settori che l'Accademia 
raccoglie. 

Sahare Hsalvabdt, impedire 
peggioramenti, proponi obiet-
tivipiùavanzmtidiqueU'1^0% 
di territorio finora tutelata: ac­

cogliere quindi la sfida lanciata 
del «IO per cento* per gli anni 
80. Ciò non significa, ovvia­
mente, l'abbandono de! restan­
te 90 per cento di territorio alla 
rovina e alla speculazione, ma 
ansi costituisce un punto es­
senziale di riferimento par uà 
nuovo • pia ordinato aaaetto 
del territorio, ut uà quadro di 

programmazione economica at­
tenta alllnsieme delle riserve 
disponibili. E d'altra parte — è 
stato detto — come pud vivere 
on parco tra 'piogge acide»? 

Ma la realti i assai diversa 
anche se i buoni propositi non 
mancano. Cosi la Liguria ai 
propone di proteggere il 26 per 
cento, la Toscana e la provincia 

di Bolzano il 30; il Piemonte 
porta sul 4%, ma in modo ef­
fettivo. Non mancano leggi e 
leggine, pur se la famosa, o fa­
migerata, legge quadro sui pa­
chi non è stata ancora approva­
ta anche se il Parlamento ne di­
acute da due legislature. Non 
mancano, insomma, i grandi 
progetti, ma poi si assiste a vi­
cende legislative che hanno del­
l'assurdo. Basterebbe ricordare 
quella per la tutela dell'alta 
montagna che. in Abruzzo, ad 
esempio, stabiliva il divieto di 
costruire strade ed edifìci oltre 
i 1500 metri, divieto elevato, 
subito dopo, a 1600. Infine, co­
me un grimaldello, e passata V 
autorizzazione, a più alta quo­
ta, per funivie e relativi acces­
sori perché servizi di pubblica 
utilità. Con tutto ciò che si na­
sconde dietro tali permessi 

D'altra parte i dieci miliardi 
stanziati per la ricostruzione 
sull'Etna, dopo la recente eru­
zione, non serviranno, si è chie­
sto qualcuno, a riedificare 
strutture che «ino dei vulcani 
più straordinari del mondo» ha 
distrsuo^, 

Una lezione sulla conserva­
zione dei nostri beni ambientali 
d viene dai paesi in via di svi­
luppo o non industrializzati do-
*^ tanto per cominciai, sì se­
gue il principio dell'ibernazio­
ne, pnmm ancora di decidere 
che cosa valso non vale la pena 

di conservare. Può sembrare 
una contraddizione, ma in real­
tà non lo è. Soprattutto se si 
tiene conto di quanto si perde 
ogni giorno e ogni ora in specie 
di animali e di piante che spari-
scono oche sono in via di estin­
zione, due dati valgano per tut­
te dal 77 ad oggi le specie vege­
tali in via di estinzione, nella 
sola Europa, sono passate da 
227 a 344, mentre 96 specie di 
farfalle sono minacciate dispa­
rire per sempre. 

Che fare, dunque? Chi la­
sciare decidere su che cosa e co­
me salvare in questa guerra 
senza bombe, ma altrettanto 
pericolosa, per la castra so­
pravvivenza e per quella di chi 
verrà dopo? 

In un paese dove si tenta di 
assolvere l'abusivismo a colpi 
di decreti legge, U salvezza del­
l'ambiente e la costituzhoe di 
parchi e aree protette può tro­
vare un valido aiuto, un appog­
gio sicuro, negli scienziati, sen­
za trascurare ovviamente l'ap^ 
porto fondamentale di Regioni, 
Comuni, associazioni e cittadi­
ni. 

Su come gestire un parco si 
discute ormai da anni, ma poco 
si è fatto per far comprenderà 
che questo noni un peto per le 
popolazioni della tona, ma anzi 
un beneficio, un modo per dar 
lavoro a motti, se, naturalmen­
te, si riuscirà a varare queste 
legge quadro in mancanza delle 
quale la situazione si deteriore 
ogni giorno e il *mondo diviene 
ad ogni momento più fragile». 

Mirella Accofróamessa 
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Scoperta 
una terza 

«isola 
stellare» 

SIDNEY—Sono tre e non due 
le «nubi di Magellano*, gli am­
musi stellari più vicini alla no­
stra galassia, volgarmente nota 
come la «Via Lattea». A acopri­
re la terza «isola stellare» dei 
gruppo sono stati gli astronomi 
dell'osservatorio di Monta 
Suonilo, in Australia, diretti 
dal prof. Don Matbewson. Si 
tratta di una scoperta, a gradi* 
zio degli esperti, che servirà a 
precisare le concezioni sdenti* 
fiebe relative aDo spazio Cir-
cumgalattìco. 

Le «nubi di Magellano» sono 
cosi chiamate perche fl primo 
ad osservare le due galassie fi­
nora note fa 0 grande esplora­
tore portoghese «gli inizi del se­
dicesimo secolo. Le due forma­
zioni sono visibili solo dall'emi­
sfero australe. 

Le «nubi» distano 15&000 
anni luce dalla nostra galassia, 
coinè dire che, in termini cwia-
mente astronomici, possono 
considerarsi «praticamente in 
casa» rispetto alla Terra e pro­
prio per questo sono le più stu­
diate fra i corpi celesti 

La terza «nube* era finora 
sfegata alle osservazioni astro­
nomiche perché sovrimposta a 
una deDe altre due. Matnewson 
studia la «nubi» da una decina 
di anni ma solo in agosto Q suo 
team ha finalmente individua­
to U noova galassia. 
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